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Affollata assemblea a Potenza dei disoccupati della 285 > 

Giovani in assemblea: 
«Che fine faremo dopo le 
assunzioni temporanee? 

L'aver svolto un'esperienza lavorativa non deve dividere il fronte di lotta 
Si prepara lo sciopero del 16 - Costituito un coordinamento provinciale 

» 
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Perché la giunta rispetti gli impegni 

Oggi manifestazione 
dei disoccupati 

calabresi alla Regione 
Chiedono che gli iscritti al preavviamento siano 
inseriti nei processi di trasformazione della zona 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Questa 
mattina i giovani disoccu
pati calabresi, a due mesi 
e mezzo dallo manifestazio
ne del 3 agosto, hanno in
detto una nuova mobilitazio
ne per far rispettare gli im
pegni alla giunta regionale. 
I giovani senza lavoro si ri
troveranno sotto la sede del
la giunta a Catanzaro per
ché la richiesta avanzata il 
3 agosto scorso, per la ure-
disposizione di un program
ma di inserimento dei giova
ni preawiatl nei settori pro
duttivi, non sia disattesa. 

L'asse della piattaforma 
con cui le Leghe CGIL^CISL-
UIL e 1 corsisti vanno air 
incontro con l'assessore .Kar-
baro è caratterizzato dalla 
necessità di un raccordo fra 
la legge 285 e le altre Iejiiji 
per il Mezzogiorno In manie
ra tale da intrecciare il la
voro del giovani ai processi 
di trasformazione e sviluppo 
economico della Calabria. 

Fino ad oggi nella gestione 
della 285 e dei cors: di for
mazione la giunta ha mo* 
st.sie incap.'.c.'.à e m'incal
zi di volontà politica, non 

disgiunte da atteggiamenti 
demagogici che tentano di 
alimentare nel giovani la lo
gica della divisione, con l'il
lusione di ripercorrere la 
vecchia strada dell'assisten
za e del clientelismo. 

In questi mesi, anche a di
spetto di questi tentativi, che 
hanno trovato possibilità di 
spazio all'interno dello stes
so movimento, è cresciuta in
vece la consapevolezza che 
questa non può essere la 
strada per la soluzione del 
problemi ma. tutt'al più. il 
vicolo cieco dell'isolamento 
dal complesso del movimen
to dei lavoratori. La giorna
ta di oggi si inserisce nel 
qtinnro più generale della 
lotta per l'occupazione in pie
di in Calabria su molti ver
santi. da alcune settimane. 

Ricordiamo i tessili di Ca-
strovillarl e i lavoratori del 
pastificio D'Alessandro di 
Mormanno in lotta per la 
difesa del posto di lavoro, 
i ventitremila forestali che 
il 17 sbenderanno in lotta, 
gli edili. Un momento im
portante di composizione del 
fronte sociale calabrese sa
rà poi lo scoperò generale e 
la manifestazione a Roma 
il 31 ottobre. 

Una manifestazione della FGCI 

Occupazione simbolica delle 
terre domenica a Domusnovas 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Sviluppo dell'occupazione giovanile, at
tuazione della programmazione e rinascita della Sarde
gna. nuovo governo democratico e popolare della Regio
ne»: su queste parole d'ordine i giovani, i disoccupati, 
le ragazze sarde manifesteranno domenica prossima a 
Domusnovas, un centro aencolo in provincia di Caglia
ri. La scelta della località dove svolgere la manifesta
zione ha un chiaro significato politico. La FGCI — che 
ha oganizzato la giornata di lotta — intende con que
sto espr.mere la sua protesta contro la dec-sione della 
commissione prefettizia di Cagliari che ha negato al gio
vani della cooperativa di Domusnovas « La Comune di 
Cixerri » 110 ettari d; terreno incolto e abbandonato nei 
quali, secondo i piani di trasformazione, si sarebbero po
tuti creare posti di lavoro stabile e produttivo per i di
soccupati. 

La mobilitazione di massa contro questo sopruso vuo
le essere un momento della battaglia più generale con
tro gli agrari assenteisti, contro il padronato che boicot
ta la legge 285, contro la giunta che ha deluso le attese 
di occupazione di migliaia di sardì. 

Di tutti questi problemi si parlerà domenica 15 a Do-
lìsnovas nel corso dell'assemblea che si svolgerà alle 
9 del mattino. Successivamente muoverà un corteo che 
raggiungerà le terre contese, per una simbolica occu
pazione. 

POTENZA — Il salone della 
CISL a malapena riesce a 
contenerli tutti, molti trova
no posto assiepati alle pareti. 
Sono l giovani della 285 del
l'intera provincia che hanno 
convocato un'assemblea per 
fare il punto sulla loro espe
rienza di lavoro e discutere 
del futuro, adesso che per la 
maggior parte l'assunzione 
temporanea è terminata. 

«Quello che ci accomuna è 
la voglia di lavorare e di es
sere produttivi» — Inizia do
po un certo Imbarazzo « vin
cendo l'emozione. Maria Cri
stina Caricati — una del mi
gliaio di giovani lucani avvia
ti al lavoro nelle nubblichc 
amministrazioni — che as
sume solo formalmente la 
presidenza insieme ad altri 
giovani e ai rappresentanti 
sindacali. In sala si segue 
con molta attenzione. Alcune 
giovani donne per non rinun
ciare all'assemblea si sono 
portate dietro i bambini, altri 
hanno fatto oltre 100 chilo
metri dai comuni più lontani 
per venire a Potenza. La re
lazione di Maria Cristina e 
appena terminata, ci si guar
da intorno quasi per Inco
raggiarsi a vicenda e poi dopo 
attimi di vocìi, capannelli, 
comincia a venir fuori im
provvisamente la forza di 
parlare: interventi a catena. 
carichi di rabbia e di perso
nale che diventa pubblico, 
non senza tentennamenti e 
rossori di vergogna. «Per me 
è stata la mia prima espe-

• rienza di lavoro — dice Cini 
Filomena di Acerenza — e so
no stata accolta bene nell'am
biente del Comune, ma è 
come un marchio che ti resti» 
addosso e di cui non riesci a 
liberartene». «Io insieme ad 
altri miei amici — interviene 
Politto Luciano di Atellu — 
ho tentato un'altra esperien
za, quella di una cooperativa 
agricola. Devo dire però che 
slamo tutti rammaricati, non 
abbiamo ricevuto alcuna ri
sposta sulla richiesta di terra 
da coltivare che avevamo 
presentato. Siamo stati sol
tanto sballottati dall'Aromi-
nistrazione comunale alla 

Comunità Montana, da questa 
all'Ispettorato forestale 

Poi. in quasi tutti gli inter
venti la domanda più ricoi-
rente. in molti come attesa. 
messianica di una risposta, 
riguarda il «dopo» questa e-
speranza di avviamento al 
laverò. «Sono sposato con un 
bambino di un anno... lo il 
mio posto di lavoro non in
tendo lasciarlo» ha detto un 
giovane di Rapolla. «Il di
scorso non si può limitare 
solo alla conservazicne del 
posto di lavoro — ha incalza
to Vincenzo Lovaglio della 
Lega disoccupati di Venosa 
— sapevamo dall'inizio che la 
legge non ci avrebbe dato un 
posto fisso di lavoro. La 285 
è solo un momento di orga
nizzazione e di unità, non è 
pensabile rompere il fronte 
unitario dei disoccupati inse
rendo elementi e rivendica
zioni che di fatto dividono i 
giovani che hanno usufruito 
della 285 da quelli che sono 
semplicemente iscritti 

A questo punto l'assemblea 
si è fatta «difficile»: molti 
hanno ripreso la proDosta di 
una proroga del provvedi
mento di assunzione, toccan
do persino toni preoccupanti 
sul piano dei metodi di lotta. 
«La frattura tra occuoatl 
grazie alla 285 e disoccupati — 
ha detto 11 compagno Vincen
zo Manieri della FGCI - è 11 
primo prezzo della richiesta 
di proroga, un prezzo che 
non è possibile pagare. E" 
necessario al più presto co
stituire la Lega che abbia un 
collegamento organico con 1 
lavoratori, i movimenti gio
vanili e le istituzioni». 

Dunque, dall'assemblea del
la CISL è venuto ancora un 
campanello d'allarme che va 
accolto subito. La frattura 
tra i giovani, le istituzioni e 
ia democrazia si è acutizzata 
negli ultimi mesi e va rimar
ginata al più presto solo at
traverso una tensione mag
giore di tutti e riconducendo 
in positivo l'esperienza di la
voro avviata, alla battaglia 
più generale per Io sviluppo 
dell'occupazione intrapresa 
dalle forze politiche e sinda
cali. Lo sciopero regionale 
generale del 16 può rappre
sentare un primo momento, 
per imporre al governo cen
trale. In primo luogo, e alla 
giunta regionale di mantene
re gli impegni occupazionali 
assunti verso la Basilicata. 
Intanto i giovani della 285 si 
stanno organizzando: hanno 
costituito un coordinamento 
provinciale, in vista dell'as
semblea regionale in pro
gramma per il 21 prossimo. 

Arturo Giglio 

Nessun'altra azienda occupa manodopera femminile 

L'Aersarda sospende 61 donne 
Sono le ultime o peraie dell'isola 
L'azienda sostiene di non avere abbastanza commesse -1 sindacati parlano di 
incapacità della direzione - Già accantonati una volta i progetti di smobilitazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La grave mi
naccia di un ridimensiona
mento delle unità lavoratri
ci, che incombeva sulla Aer-
sarda è diventata realtà: 61 
operaie della fabbrica sono 
state messe in cassa integra
zione. La fabbrica è l'unica 
rimasta in Sardegna che oc
cupa manodopera femminile. 
Annunciandolo la società ha 
addotto a giustificazione del 
provvedimento la difficoltà 
nelle vendite e la riduzione 
delle commesse nel settore 
in cui opera l'azienda: moti
vi — che secondo quanto so
stengono e hanno sostenuto 
da sempre organizzazioni 
sindacali e consiglio di fab

brica — sono del tutto pre
testuosi e nascondono inve
ce l'incapacità di gestione e 
la politica di sprechi messa 
in atto dalla direzione, 

L'Aersarda, una società 
per azioni installata nella zo
na industriale di Macchia-
reddu che produce battelli 
pneumatici e materiali da 
campeggio, è stata al centro 
per diverso tempo di una 
lunga e aspra vertenza. I pro
getti di smobilitazione erano 
stati accantonati dopo che nel 
gennaio di quest'anno Fu te
nuto un vertice assieme agli 
assessori dell'industria e del 
lavoro Ghinami e Rais. Du
rante l'incontro, chiesto dal
le organizzazioni sindacali, 
la società assicurò tra l'altro 

il mantenimento delle unità 
lavoratrici. 

Recentemente ' pero, da 
parte della direzione azien
dale era stata ventilata nuo
vamente l'ipotesi di una ri
duzione del personale. Con
siglio di fabbrica e organi/. 
zazioni sindacali hanno chie
sto immediatamente un in
contro con la società per ot
tenere chiarimenti e avanzare 
proposte per una soluzione 
positiva della vertenza. L'in
contro però non c'è stati). 
La società ha ritenuto oppor
tuno procedere alla messa in 
cassa integrazione di IH o-
peraie. a cominciare da que
sta settimana. 

Inutile ribadire le graw*-

sime conseguenze determi
nate dal provvedimento. Si 
tratta evidentemente di un 
ennesimo, inaccettabile attac
co all'occupazione nell'area 
industriale cagliaritana, an
cor più grave perché colpi
sce l'unica fabbrica di mano 
d'opera femminile operante 
ancora nell'isola. 

Con la messa in cassa In
tegrazione delle lavoratrici 
della Aersarda viene inferto 
un duro colpo a tutta l'oc
cupazione femminile. Consi
glio di fabbrica e organizza
zioni sindacali si incontreran
no fra breve per decidere 
quali forme di lotta assumere 
per far recedere la società 
dalla gravissima decisione. Operai* dell'Aersarda durante un'occupazione 

MANFREDONIA - Affrontati i problemi del bacino ormai in stato pietoso 

I fondali del porto più alti di un metro 
mentre le strutture sono tutte dissestate 

Un dibattito aperto dal sindaco - I progetti per 16 miliardi sono da tempo 
pronti - Serve un piano regolatore portuale e la costituzione di un ente porto 

All'assemblea regionale 

14 miliardi al settore 
del marmo proposti 

dai comunisti siciliani 
Illustrata l'iniziativa in un'assemblea 
nel Trapanese — Un settore in crisi 

Nostro servizio 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — I problemi del porto 
di Manfredonia sono stati ampiamente 
dibattuti in una riunione svoltasi nella 
sala consiliare del Comune. Numerosi i 
partecipanti, tra cui i rappresentanti 
della Regione, del Genio civile, della Ca
pitaneria di porto, della dogana, della 
Camera di commercio, delle organizza
zioni sindacali provinciali e locali dei 
lavoratori, delle associazioni professio
nali, della compagnia portuale, dei par
titi. delle agenzie marittime. 

Il dibattito è stato aperto dal sindaco. 
il quale ha passato in rassegna i pro
blemi delle vecchie e delle nuove strut
ture portuali, soffermandosi particolar
mente sull'urgente necessità di provve
dere al dragaggio del vecchio bacino, i 
cui fondali si sono elevati di almeno un 
metro, alle riparazioni occorrenti alla 
banchina di ponente, dissestata per un 
tratto, al completamento delle opere oc

correnti ella funzionalità delle nuove at
trezzature, i cui progetti, per una spesa 
di oltre 16 miliardi di lire, sono stati 
da tempo redatti dalla Cassa per il Mez
zogiorno. 

Il sindaco ha ribadito che le strutture 
portuali di Manfredonia, vecchie e nuo
ve, se considerate unitariamente e tra 
loro integrate, completate e adeguata
mente attrezzate, potranno fare del por
to di Manfredonia uno dei più idonei 
dell'Adriatico e perciò una importante 
infrastruttura al servizio della Capita
nata e di un molto più vasto entroterra. 

Egli ha perciò sostenuto, tra l'altro. la 
necessità che il piano regolatore por
tuale. per il cui studio si stanno già 
tenendo riunioni presso la Capitaneria 
di porto, tenga conto di questa realtà. 

Tutti gli interventi, riprendendo i tem
pi proposti dal sindaco, hanno convenuto 
sulla necessità che Regione e Ministeri 
competenti prestino la dovuta attenzio
ne ai grossi problemi del porto di Man

fredonia, che potenzialmente è una im
portante infrastruttura di interesse non 
solo provinciale. 

Vive sono emerse le apprensioni e le 
proteste del fatto che lo Stato e la Re
gione hanno disatteso le pressanti ri
chieste di interventi urgenti, della Ca
pitaneria di porto, del Comune, degli 
operatori e dello etesso Genio civile. 
Ciò è causa di limitazione dei traffici 
marittimi in questo porto e di gravi 
danni r>er l'economia della provincia. 

A conclusione dell'importante dibatti
to. si è deciso di costituire un comitato 
per il porto, di chiedere un incontro 
urgente con i rappresentanti della giun
ta regionale e del Genio civile opere 
marittime di Bari, di sollecitare presso 
la Cassa per il Mezzogiorno e gli altri 
organi competenti gli interventi compe
tenti. 

Nella foto: Il porto di Manfredonia 

TRAPANI — Minacciato dal
la crescente tendenza degli 
imprenditori che si rivolgo
no sempre più spesso al mer
cato estero, caratterizzato da 
iniziative al di fuori di una 
razionale programmazione, il 
settore del marmo trapane
se (120 cave ancora in vita 
sulle 200 nate otto anni fa) 
rischia di rimaner soffocato 
dalla pesantezza della crisi. 

Per « sostenerlo e svilup
parlo », facendo leva sulla 
estrema importanza di que
sta produzione siciliana, il 
PCI ha presentato all'ARS 
una proposta di legge (inve
stimento previsto: 14 miliar
di) che serve a rilanciare la 
estrazione e la lavorazione 
del marmo. L'iniziativa, illu
strata in un affollato conve
gno che si è svolto a Custo-
naci (Trapani), una delle zo
ne di più consistente produ
zione. dal primo firmatario 
del progetto, il compagno 
on. Gioacchino Vizzini. vice
presidente del gruppo comu
nista all'Assemblea, tende 
infatti a fronteggiare tutta 
una serie di carenze che mi
nano ormai da tempo le in
dustrie locali del settore. 

Prive, infatti, di un ade
guato sostegno della Regio
ne che finora i non ha mai 
avuto una visione globale di 
programmazione in questo 
comparto, le industrie si so
no sviluppate a ruota libbra. 
L'iniziativa comunista si pre
occupa anche di assegnare 
un posto di primo piano nel 
campo della commercializza
zione dei prodotti e della lo

ro collocazione sul mercato 
nazionale ed estero. 

Il disegno di legge, che si 
compone di 39 articoli: mira 
a regolare con precisi criteri 
i processi estrattivi del mar 
mo, fissando nuove norme. La 
proposta comunista prevede 
anche una innovazione: viene 
infatti avanzata l'idea «lolla 
costituzione di un fondo di 
rotazione presso l'istituto io 
gionalc per il credito. 1' 
IRCAC. di otto miliardi per 
la concessione di mutui age
volati a imprenditori singoli 
o associati che operino nel 
.settore. Una forma questa 
che servirà ad incentivare le 
iniziative nell'estrazione e 
nella commercializzazione 
della preziosa risorsa. 

Il progetto di legge preve 
de inoltre l'assegnazione di 
un premio del 6 per cento del 
valore del materiale estratto 
agli imprenditori. Un modo. 
questo, per stimolare l'espor
tazione del marmo presso gli 
altri paesi, ora che il merca
to italiano si rivela sempre 
più saturo. 

• Visita di Gardner a Lecce 
e nel Salenlo 

LECCE — L'ambasciatore de
gli Stati Uniti In Italia. 
Gardner. si è recato in visita 
a Lecce e in alcuni centri del 
Salente In serata ha tenuto 
una conferenza, organizzata' 
dal Rotary Club di Lecce. 
presso L'Hotel President, sul 
rapporti Italia-USA. L'amba
sciatore ha anche risposto a 
numerose domande rivoltegli 
dal pubblico presente. 

Nominati ieri i quindici esperti dell'organismo siciliano 

Varatoli comitato di programmazione 
Adesso anche i sindacati, gli industriali e il mondo agricolo dovranno designare i loro rappresentanti - I deputati dell'ARS defi
niranno un documento unitario sul piano Pandolfi per rivendicare una politica meridionalista - Si dimettono in 4 dall'esecutivo PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Programmazio
ne economica e battaglia rvr 
la svolta meridionalista al
l'ordine del giorno de! dibat
tito politico in Sicilia: ieri 
sera con la firma dell'appa 
sito decreto da parte del pre
sidente della Regione. Mat-
tarella, è stata formalmente 
varata la nomina dei 5 «e-
sperti » nel « Comitato regio

nale di programmazione ». Io 
organismo formato in base al
l'accordo autonomista per ge
stire la politica di piano. Òg
gi inizia a Sala d'Ercole in
tanto l'attero dibattito parla
mentare fissato su richiesta 
del PCI. sulla politica econo
mica del governo nazionale. 

Questi due fatti coronano la 
prima fase del processo av
viato in primavera con l'ac
cordo politico che ha porta

to il PCI nella maggioranza 
autonomista alla Regione si
ciliana. li comitato di pro
grammazione dovrà infatti 
definire le linee della pro
grammazione regionale, isti
tuzionalizzando un nuovo rap
porto della Regione con le 
categorie produttive. E* pre-
rista la nomina di un segre
tario del comitato, il comuni
sta Alfredo Galasso. 

Gli altri 14 esperti sono Pa

trizio Damigella. Franco Pa-
drut. Elio Rossitto. Gaetano 
Cusimano. Italo Giambalvo, 
Gaetano Bartoli, Cesare Ca
stellano, Giuseppe Iannitto. 
Giuseppe Merlino, Leonardo 
Urbani. Marzia Valli, Gnco 
mo Murane Gaetano Silvia, 
Francesco Vermiglio. 

La definitiva formazione del 
comitato avverrà quando an
che i rappresentanti dei sin
dacati. degli industriali e del 

Per un disguido il porere dello Regione non va a Roma 
I giudizi della Sicilia sul piano elettronico mai giunti alla commissione • Una lettera dell'on. Spataro 
ALERMO — « Finisce con sguido. Bloccando in tempo uno a Palermo per le tele- i mentale di frante alla ne PALERMO — « Finisce con 

lo - sposare " !e tesi azien
dali di difesa dei centri di 
produzione operanti al nord »: 
segna un inequivocabile « di
simpegno nelle aree meridio
nali »; « mortifica le aspira
zioni del popolo siciliano »: 
non prevedendo scelte co
raggiose in senso meridiona
lista finirà per essere « privo 
di qualsiasi efficacia econo
mica. sociale e politica ». So
no questi 1 durissimi giudizi 
che la Regione siciliana ha 
espresso nei confronti del 
piano di settore per l'elettro
nica che oggi viene discusso 
a Roma nella sede della com
missione parlamentare per la 
riconversione industriale. 

Formulato, in realtà, due 
mesi addietro, il « parere » 
non è però mai giunto a 
Roma per un misterioso di

sguido. Bloccando in tempo 
il rischio che la discussione 
in Parlamento si svolgesse 
senza l'apporto del documen
to siciliano i deputati co
munisti (se ne è incaricato 
il compagno on. Agostino 
Spataro) hanno inviato una 
lettera al presidente della 
commissione. Milani, e al re
latore per il parere sull'elet
tronica. Margheri. sottolinean
do gli ar~etti più importanti 
delle osservazioni della Re
gione. 

In Sicilia — rileva tra l'al
tro la nota della Regione 
che venne discussa ai primi 
di agosto dalla commissione 
industria dell'ARS — cadute 
le originarie ipotesi di svi
luppo (vedi pacchetto CIPE 
del 70) è possibile un deciso 
intervento per la realizza-

i zione di due poli elettronici. 

uno a Palermo per le tele
comunicazioni. da sviluppare 
attorno ai due stabilimenti 
della Sit-Siemens (2 000 ope
rai); l'altro a Catania, come 
polo di ricerca integrata nel 
settore della componentistica 
e l'uso dell'energia solare. 
legato allo stabilimento SGS-
ATES (2.200 operai). 

Entrambe le realizzazioni. 
che rispondono alle esigenze 
di rilancio dell'intero com
parto riconosciute dallo stes
so piano nazionale, dovreb
bero esser frutto di scelte 
che invece — secondo la Re
gione siciliana — non emer
gono dal contenuto dello 
schema di progetto per l'elet
tronica. Il quale risulta « ge
nerico ». carente di « indica
zioni strategiche » indispen
sabili a quel niancio che pu
re vi è riconosciuto fonda

mentale di fronte alla ne
cessità d: avviare un seno 
processo di ristrutturazione 
e potenziamento. 

Le pur importanti premes
se del piano nazionale — ri
leva la Regione — non sono 
seguite dalle logiche conclu
sioni. Che dovrebbero innan
zitutto fondarsi sull'indipen
denza dai potenti gruppi mul
tinazionali e sul rinnovamen
to dell'apparato socio-produt
tivo del paese. Per la vigi
lia. tra l'altro, il piano avalla 
le antiche decisioni che l'han
no privata negli stabilimenti 
elettronici esistenti di fun
zioni direzionali e dell'auto
nomia nel campo della ri
cerca, provocando anche una 
forte concentrazione della 
occupazione in alcuni poli. 
isolati come • cattedrali nel 
deserto ». 

mondo agricolo nomineranno 
loro rappresentanti. 

La prima commissione le
gislativa dell'Assemblea rez.o 
naie interpellata martedì se
ra dal presidente della Re
gione. aveva espres.co parere 
positivo sulla rosa dei candi
dati alla nomina in qualità 
di esperti, definita dal preci
dente Mattarella dopo aver 
ascoltato i partiti della mag
gioranza. a Pur avendo e-
spresso in commissione pare 
re favorevole — ha dichia
rato il compagno on. Lino 
Motta, a nom- del gruppo co
munista — intendiamo sotto
lineare la parzialità dello 
sforzo compiuto da alcuni 
partiti che, pur potendolo, non 
hanno espresso il mezlio delie 
energie intellettuali per il per
manere dei residui della vec
chia concezione delle nomi
ne, che non solo sul piano le
gislativo. ma anche su quel
lo politico, gli stessi partiti 
si erano impegnati a liqui
dare ». 

Ce maretta, intanto, sem
pre a proposito delle nomine 
per il comitato in casa so
cialisti: quattro componenti 
dell'esecutivo regionale del 
PSI hanno accusato la segre
teria regionale di « ripetute 
violazioni statutarie ». hanno 
annunciato le loro dimissioni, 
investito della questione la se
greteria nazionale e chiesta 
la convocazione del comitato 
regionale. 

Oggi a Sala d'Ercole si av
via a definizione l'imponan 

. te iniziativa meridionalista 
I concordata dai partiti de'.Ia 
j maggioranza autonomista sui 

temi della politica economica 
nazionale: nelle scorse setti
mane i dirigenti dei cinque 
partiti avevano stabilito le li
nee direttrici di un interven
to della Regione siciliana in 
sede nazionale per reclamare 
una politica economica orien
tata in senso mendionaluta. 

I partiti della maggioranza 
si sono trovati d'accordo at 
terno ad una sene di preci
se critiche e preposte positi
ve nel mento del documento 
elaborato dal ministro del Te 
soro. Pandolfi, come base per 
un piano triennale dell'econo
mia e sullo stato di attua
zione dei p:ani di settore nel
l'industria e nella agricoltura. 

Le critiche principali ri
guardano l'assenza di precisi 
vintoli per l'intervento nel 
meridione nelle previsioni del 
documento Pandolfi e la va

nificazione delle indicazioni in 
favore del Sud che avrebbero 
dovuto presiedere alla attua
zione delle leggi di riconver
sione industriale e per gli in
terventi nel Mezzczicrno. 

Ora la parola passa ai de 
putati dell'ARS. i quali sono 
chiamati a definire un od.g. 
unitario da sottoporre all'at
tenzione del governo naziona
le e delle altre regioni me
ridionali. u dibattito sarà a-
perto da una relazione del 
presidente della Regione. 

v. va. 


